CON BASILIO...





Nella prima intenzione il titolo dell'articolo doveva essere un altro: "La pia illusione". Intendendo, con questo titolo volutamente provocatorio, sottolineare la speranza dell'amico Basilio Rodella d'un minimo soprassalto di dignità da parte del sindaco, a fronte della sua pubblica denuncia per le minacce e gli insulti pervenutigli a mezzo lettere anonime.


Lettere mandate da sedicenti sostenitori del sindaco e della Lega, che non hanno rispettato nemmeno gli affetti familiari.


Questa mia vuol essere l'espressione dell'affettuosa vicinanza all'amico, da parte della "famiglia dell'ECO" e delle persone per bene e di buona volontà che, al di là delle legittime differenze di pensiero, mai e poi mai daranno spazio e legittimità a comportamenti basso-intimidatori di stampo mafioso. Purtroppo non isolati.


Avremmo preferito, agli insulti ed alle minacce, il confronto critico, dialettico e politico. Così non è stato. Certo, non per nostra mancanza di volontà.


Ci permettiamo qualche tema su cui riflettere:


1) Il diritto d'opinione, per tutti. Basterebbe ricordare l'art. 21 della Costituzione Italiana.


2) Il sindaco, come figura istituzionale e di riferimento morale per tutti i cittadini, di fronte alle lettere protocollate di Basilio non può far finta di nulla, e non può fingere di non sapere.


3) Invece siamo a considerare un'occasione persa, che avrebbe potuto chiudere, in un "canto da stagione alta", ogni spazio alle menti inquinate ed inquinanti.


Quanto accaduto non deve però stupire, quando al vero confronto delle idee si preferisce il sonno cloroformizzato della ragione o la politica dei saltimbanchi, dei nani e delle ballerine.





Dino Ferronato


